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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

ai sensi:
 
della Direttiva Ministeriale sui BES 
Bisogni Educativi Speciali- del 27 dicembre 2012  
e della Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013


ALUNNO:



[bookmark: _Hlk213346935]Classe: ___ Sezione ___ SEDE___


ANNO SCOLASTICO 2025 - 2026





1. Dati generali (per alunno straniero da poco trasferito in Italia)

	Nome e Cognome

	

	Data, Luogo di Nascita
Nazionalità

	Gg/mm/aa a__________ nazionalità________

	Data di arrivo in Italia
	

	Lingua Materna
	

	Lingua parlata nel nucleo familiare
	

	Classe frequentata

	

	Insegnante coordinatore della classe

	




Curriculum Scolastico da compilare a cura del coordinatore 

	Ordine di scuola
	Frequentata
Non Frequentata
	Numero di anni
	Ripetenze
	Presenza di percorso personalizzato

	Scuola dell’infanzia
	
	
	
	

	Scuola primaria
	
	
	
	

	Scuola secondaria di primo grado
	
	
	
	

	Scuola secondaria di secondo grado
	
	
	
	



2. INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DEL:
· CONSIGLIO DI CLASSE

3. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA E SCRITTURA 

da compilare a cura dei docenti

	Area dell’Apprendimento

	Competenze in ingresso a livello linguistico
(Tracciare una X sul livello accertato)

	Ascoltare

	Livello
Pre base
	Comprende parole pronunciate molto lentamente, articolate con grande precisione, collegate al proprio vissuto personale e con grandi pause che gli consentono di comprenderne il significato
	

	A1
	Comprende un discorso pronunciato lentamente, in modo scandito e collegato a un contesto che riguardi la sua persona o il suo ambiente di vita
	

	A2
	Comprende discorsi espressi in maniera chiara e riferiti alla sua persona, alla sua famiglia, al suo contesto di vita personale e scolastica. Comprende messaggi semplici
	

	Ascoltare

	B1
	Comprende discorsi e  brevi racconti, espressi nella lingua parlata standard su argomenti di carattere  familiare, relativi alla sua persona, alla sua famiglia, al suo contesto di vita
	

	Parlare

	Livello
Pre basico
	Si esprime con difficoltà, pronuncia con incertezza parole semplici, sa dire il suo nome e cognome, la sua età, il luogo dove abita, l’indirizzo e poche altre informazioni personali
	

	A1
	Sa presentare se stesso: il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede. Interagisce in modo semplice, purché l’altra persona parli in modo lento e chiaro e sia disposta a collaborare, ripetendo ciò che ha detto, facendo frequenti pause di riflessione
	

	A2
	Sa descrivere in termini semplici aspetti della sua vita e dell’ambiente circostante; sa esprimere bisogni immediati con espressioni elementari e frasi collegate come in un elenco. Riesce a comunicare in attività che richiedono solo uno scambio di facili informazioni
	

	B1
	Esprime esperienze e avvenimenti, speranze e ambizioni. Sa spiegare brevemente le ragioni delle sue opinioni e dei suoi progetti strutturandoli in una sequenza lineare di punti
	

	Leggere

	Livello
Pre basico
	È in grado di associare parole e immagini. Riesce a collegare fonemi a grafemi ma dimostra difficoltà a leggere parole complete
	

	A1
	Legge parole intere, nomi familiari, frasi semplici, espressioni elementari come quelle contenute negli annunci, nei cartelloni, in maniera lenta e ripetuta per coglierne il significato
	

	A2
	Legge brani di breve lunghezza che contengono parole semplici e termini di uso comune. Comprende informazioni specifiche come menù e orari. Comprende il contenuto di brevi lettere personali 
	

	B1
	Legge e comprende testi di media lunghezza, su questioni collegate alla vita quotidiana. Comprende la descrizione di avvenimenti, sentimenti e desideri contenuti in lettere personali
	

	Scrivere

	Livello
Pre basico
	Riesce a copiare quello che scrivono gli altri in stampatello maiuscolo e minuscolo. Ha difficoltà a scrivere semplici parole, in modo spontaneo e sotto dettatura
	

	A1
	Scrive parole semplici e frasi isolate. Copia brevi espressioni come avvisi o istruzioni, nomi di oggetti di uso quotidiano. Riesce a compilare moduli con i dati personali 
	

	A2
	Scrive parole che fanno parte del suo vocabolario orale. Scrive periodi semplici per raccontare la sua vita personale e sociale. Le frasi sono collegate da connettivi quali “e”, “ma” o “perché”, ma con errori di base come, ad esempio,  nell’uso dei tempi verbali 
	

	B1
	Scrive testi lineari unendo in sequenza una serie di brevi espressioni distinte. E’ in grado di descrivere, in maniera comprensibile e abbastanza corretta esperienze, sogni, speranze, di esporre brevemente ragioni, di dare semplici spiegazioni sulle proprie opinioni
	




	Area dell’Apprendimento

	Competenze in ingresso a livello logico - matematico. 
Tracciare una X sul livello accertato. 

	Pre
basico
	Ha scarse abilità di calcolo orale e scritto con numeri interi e numeri decimali. Possiede una conoscenza inadeguata delle unità di misura e non sa utilizzarle. Non sa analizzare e interpretare rappresentazioni di dati con grafici e tabelle. Conosce a mala pena le principali caratteristiche delle figure geometriche e non applica nozioni fondamentali sulle aree e sui perimetri. Risolve con difficoltà quesiti di logica e problemi semplici.
	

	Livello di base
	Possiede abilità di calcolo orale e scritto, con numeri interi e numeri decimali, non sempre adeguate. Conosce in maniera superficiale le unità di misura e sa operare con esse, solo se guidato. Interpreta in forma limitata grafici e tabelle. Dimostra scarsa conoscenza delle principali caratteristiche delle figure geometriche e applica, in modo non sempre adeguato, nozioni fondamentali sulle aree e sui perimetri. Risolve quesiti di logica e problemi semplici, solo se sostenuto da strumenti compensativi o dall’aiuto dell’insegnante.
	

	Livello intermedio
	Possiede adeguate abilità di calcolo orale e scritto, con numeri interi e numeri decimali. Conosce in maniera sufficiente le unità di misura e sa operare con esse. Interpreta, con un certo grado di autonomia, grafici e tabelle. Conosce le principali caratteristiche delle figure geometriche e applica le nozioni fondamentali sulle aree e sui perimetri. Risolve quesiti di logica e problemi semplici, senza ricorrere all’aiuto dell’insegnante nei momenti di difficoltà. 
	

	Livello avanzato
	Possiede elevate abilità di calcolo orale e scritto, con numeri interi e numeri decimali. Conosce in maniera adeguata le unità di misura e sa operare con esse. Interpreta, in forma   autonoma, grafici e tabelle. Conosce le principali caratteristiche delle figure geometriche e applica, in modo avanzato, le nozioni fondamentali sulle aree e sui perimetri. Ricerca, autonomamente, la soluzione ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.
	




4. OSSERVAZIONI E CONSIDERAZIONI E MOTIVAZIONI PEDAGOGICHE E DIDATTICHE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
da compilare a cura dei docenti (Descrivere sinteticamente le difficoltà manifestate dall’alunno/a ed esplicitare le considerazioni pedagogiche e didattiche  effettuate dai docenti per le quali il C.d.C ha deciso di adottare un PDP. Utilizzare i dati emersi dalla Compilazione la griglia di osservazione sistematica allegata)

	L’alunno frequenterà i corsi di italiano per stranieri organizzati dall’Istituto.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------



Il C.d.C., preso atto delle difficoltà manifestate dall’alunno e delle considerazione pedagogiche e didattiche effettuate dai docenti, delibera che per l’alunno/a sia compilato un piano educativo personalizzato come miglior strumento per aiutarlo/a a superare le difficoltà, che come stabilito dalla normativa, avrà durata limitata nel tempo:
· fino al termine delle attività didattiche dell’anno scolastico 2023-2024.

4. DIDATTICA PERSONALIZZATA PER L’INCLUSIONE
(DPR 2757/99,  Legge 170/10 art.5 comma 2)
“Didattica personalizzata” significa diversificare le metodologie, i metodi, i tempi, gli strumenti, nella progettazione del lavoro di classe.
Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti:
· a livello di classe
· sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio  utilizzando anche mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …);
· insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…);
· sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio;
· promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
· all’occorrenza dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”;
· adeguare ed eventualmente dilatare i tempi a disposizione per la produzione scritta;
· utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni;
· proporre schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno/a nella discriminazione delle informazioni essenziali;
· aver cura che le richieste operative in termini quantitativi siano adeguate ai tempi e alle personali specificità.
· a livello personale:
· rendere l’alunno partecipe del percorso didattico da compiere;
· semplificare le conoscenze complesse usando linguaggi e concetti facili;
· fornire indicazioni chiare sulle procedure da seguire;
· introdurre nuovi argomenti di studio partendo dalle conoscenze pregresse.

Inserire nei riquadri le strategie didattiche specifiche per ogni area che si intendono adottare oltre o al posto di quelle suggerite

	Discipline 
linguistico-espressive
	Evidenziazione sul libro delle parti importanti per lo studio.
Utilizzo di schemi riepilogativi e mappe per  guidare la comprensione in classe.
Lezioni con utilizzo di tecnologie informatiche: LIM, proiezione di presentazioni PPT, ecc.
Utilizzo di mappe concettuali e di sintesi di fine libro per aiutare la comprensione e la memorizzazione dei contenuti a casa.

	Discipline 
logico-matematiche
	Evidenziazione sul libro delle parti importanti per lo studio.
Utilizzo di schemi riepilogativi, mappe e formulari algebrici, tabelle per le misure e tavola periodica, per guidare la comprensione in classe e per aiutare la memorizzazione dei contenuti a casa.
Lezioni con utilizzo di tecnologie informatiche: LIM, proiezione di presentazioni PPT, ecc.
Favorire la codifica e il recupero delle informazioni suggerendo e incoraggiando il ricorso a strategie mnemoniche che facilitino l’immagazzinamento e il recupero delle informazioni.
Ricorrere, quando possibile, ad esempi concreti o ad esercizi pratici esemplificativi del compito richiesto.

	Discipline 
storico-geografico-sociali

	Evidenziazione sul libro delle parti importanti per lo studio.
Utilizzo di schemi riepilogativi e mappe per guidare la comprensione in classe e per aiutare la memorizzazione dei contenuti a casa.
Lezioni con utilizzo di tecnologie informatiche: LIM, proiezione di presentazioni PPT, ecc.
Utilizzo di cartine geografiche e linea del tempo



Misure dispensative/strumenti compensativi adottati per le attività didattiche:
(art.5 legge 170/2010)
Inserire nei riquadri le misure dispensative e gli strumenti compensativi che si intendono adottare, oltre o al posto di quelle suggerite, nel corso dell’attività didattica.
Ricordare che, secondo la normativa, le misure dispensative e gli strumenti compensativi devono essere assegnati in relazione (proporzione) alla diagnosi onde evitare di creare percorsi facilitanti. 

	Discipline 
linguistico-espressive
	Dispensa dalla lettura ad alta voce.
Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura.
Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione)
Utilizzo di tavole grammaticali e per l’analisi del periodo.
Utilizzo di tavole grammaticali per le desinenze.
Utilizzo di tavole per le coniugazioni dei verbi.
Utilizzo del vocabolario e/o del vocabolario ridotto.
Utilizzo del vocabolario digitale.
Utilizzo di mappe concettuali e di sintesi di fine libro per aiutare la comprensione e la memorizzazione dei contenuti.
Utilizzo del PC con correttore ortografico.
Nello studio della lingua straniera privilegiare la comunicazione orale e la conversazione.
Riduzione dei vocaboli da studiare a memoria.
Stimolare l’alunno/a alla produzione autonoma di scalette che consentano un’esposizione chiara e strutturata di quanto studiato.
Utilizzo di mappe concettuali e di sintesi di fine libro per aiutare la comprensione e la memorizzazione dei contenuti.
Evitare lo studio mnemonico di parole e dati
Eventuale riduzione del lavoro domestico, con chiara indicazione sugli esercizi prioritari ed essenziali da svolgere.

	Discipline 
logico-matematiche
	Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura. 
Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione)
Evitare lo studio mnemonico di parole e dati
Evitare lo studio mnemonico di formule.
Stimolare l’alunno/a alla produzione autonoma di scalette che consentano un’esposizione chiara e strutturata di quanto studiato.
Utilizzo di mappe concettuali e di sintesi di fine libro per aiutare la comprensione e la memorizzazione dei contenuti.
Utilizzo di: calcolatrice, tabelle e formulari.
Utilizzo di tabelle delle misure.
Utilizzo di schemi prestampati da compilare.
Utilizzo di testi semplificati e/o ridotti.
Utilizzo di testi con immagini strettamente correlate.
Utilizzo del registratore (previa autorizzazione dell’insegnante) per riascoltare le lezioni a casa e/o per facilitare la compilazione degli appunti personali 
Eventuale riduzione del lavoro domestico, con chiara indicazione sugli esercizi prioritari ed essenziali da svolgere.


	Discipline 
storico-geografico-sociali

	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe.
Dispensa scrittura veloce sotto dettatura.
Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione)
Evidenziazione delle parole chiave del testo con colori diversi.
Stimolare l’alunno/a alla produzione autonoma di scalette che consentano un’esposizione chiara e strutturata di quanto studiato.
Utilizzo di mappe concettuali e di sintesi di fine libro per aiutare la comprensione e la memorizzazione dei contenuti.
Utilizzo della linea del tempo.
Utilizzo di cartine geografiche parlanti.
Utilizzo di testi semplificati e/o ridotti.
Utilizzo del registratore (previa autorizzazione dell’insegnante) per riascoltare le lezioni a casa e/o per facilitare la compilazione degli appunti personali.
Utilizzo di testi con immagini strettamente correlate.
Evitare lo studio mnemonico di parole e dati
Eventuale riduzione del lavoro domestico, con chiara indicazione sugli esercizi prioritari ed essenziali da svolgere.



Chiedere all’alunno quali strumenti utilizza nello studio domestico e cancellare quelli che non utilizza

Strategie e strumenti utilizzati dall'alunno nello studio a casa:
L’alunno/a è nello studio domestico è autonomo/a.
Oppure
L’alunno/a nello studio domestico si avvale della presenta di un tutor per _____ pomeriggi la settimana. 
Oppure
L’alunno/a nello studio domestico si avvale dell’aiuto di un genitore/fratello/compagno 

e addotta le seguenti strategie:

	Per tutte le discipline
	Evidenziazione delle parole chiave del testo con colori diversi.
Utilizzo di mappe concettuali e sintesi di fine capitolo per aiutare la memorizzazione.
Utilizzo di tavole grammaticali per l’analisi del periodo.
Utilizzo di tavole per le desinenze.
Utilizzo di testi con immagini strettamente correlate.
Utilizzo di tabelle, formulari e calcolatrice
Utilizzo di carte geografiche e linea del tempo.
Utilizzo di PC con correttore ortografico.
Riscrittura di testi con modalità grafiche diverse.
Produzione di mappe concettuali e schemi riassuntivi.
Fotocopie, appunti scritti a mano o al PC





5. VALUTAZIONE
(Regolamento Valutazione CdM del 13 marzo 2009. DPR 22/06/2009 n°122 regolamento recante “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia” ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.L. n°137 del 1/09/2008, convertito con modificazioni dalla L. n° 169 del 30/10/2008” art. 10)

La tabella seguente riguarda le misure dispensative e gli strumenti compensativi che saranno adottati nel corso delle verifiche orali e scritte e per la valutazione. 
Ogni docente deve scegliere le misure dispensative e gli strumenti compensativi che intende concedere nel corso delle attività di verifica orale e scritta.
Come indicato dalla legge 170/10 La scelta deve essere fatta in base alla diagnosi per evitare di “creare percorsi facilitanti” 

L'alunno nelle prove di verifica orale e scritta delle diverse discipline si avvarrà di:
	Disciplina
	Misure
dispensative
	Strumenti
compensativi
	Valutazione

	Italiano

	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe.


Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura. 


Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione.



	Uso di schemi semplificati e di tabelle concettuali per la grammatica e l’analisi del periodo. 

Uso di tabelle per la comprensione del testo 

Utilizzo di schemi o mappe riassuntive (autorizzate dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

Utilizzo del vocabolario digitale. 

Riduzione dei vocaboli da studiare a memoria. 

*Verifiche orali programmate.

Nelle verifiche orali formulare domande dirette.

Nelle verifiche di comprensione del testo suggerire modalità specifiche di lavoro: leggere prima le domande e successivamente il testo per focalizzare l’attenzione sulle parti di interesse del testo.

Verifiche scritte più corte da svolgersi nei tempi previsti per la classe.

Verifiche scritte uguali a quelle della classe da svolgersi in tempi più lunghi.

Utilizzo del PC con correttore ortografico. 

Utilizzo del vocabolario digitale. 

Testi delle verifiche scritte con caratteri più grandi ed interlinea maggiore. (chiedere all’alunno come è abituato)

Accettare le verifiche scritte in stampato maiuscolo. 

	La valutazione terrà conto del contenuto piuttosto che la forma, pur evidenziando gli errori grammaticali e sintattici.

	Inglese

	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe.

Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura.


Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione). 
	Uso di tavole per i verbi irregolari e paradigmi.

Utilizzo di schemi o mappe riassuntive (autorizzate dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

Riduzione dei vocaboli da studiare a memoria.

Utilizzo del vocabolario digitale

*Verifiche orali programmate.

Nelle verifiche orali formulare domande dirette.

Verifiche scritte più corte da svolgersi nei tempi previsti per la classe.

Verifiche scritte uguali a quelle della classe svolgersi in tempi più lunghi.

Utilizzo del PC con correttore ortografico. 

Testi delle verifiche scritte con caratteri più grandi ed interlinea maggiore. (chiedere all’alunno come è abituato)

Accettare le verifiche scritte in stampato maiuscolo. 

Accettare le verifiche scritte in “brutta copia” 

Consentire durante le verifiche l’utilizzo del quaderno con esercizi prototipo svolti in precedenza.

Nel test d’ascolto prevedere rallentamenti del ritmo e ripetizioni dei brani.

	La valutazione terrà conto del contenuto piuttosto che la forma, pur evidenziando gli errori grammaticali e sintattici. 

Lo studio della lingua straniera in forma scritta, verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling.


La verifica scritta può essere compensata a fini valutativi con la prova orale.

Lo studio della lingua straniera in forma scritta, verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling.


	Spagnolo

	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe.


Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura. 


Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione). 



	Uso di tavole per le desinenze e verbi.

Utilizzo di schemi o mappe riassuntive (autorizzate dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

*Verifiche orali programmate.

Nelle verifiche orali formulare domande dirette.

Utilizzo del vocabolario digitale. 


Verifiche scritte più corte da svolgersi nei tempi previsti per la classe.

Verifiche scritte uguali a quelle della classe da svolgersi in tempi più lunghi.

Utilizzo del PC con correttore ortografico. 

Testi delle verifiche scritte con caratteri più grandi ed interlinea maggiore. (chiedere all’alunno come è abituato)

Accettare le verifiche scritte in stampato maiuscolo. 

Accettare le verifiche scritte in “brutta copia” 

Consentire durante le verifiche l’utilizzo del quaderno con esercizi prototipo svolti in precedenza.

Nel test d’ascolto prevedere rallentamenti del ritmo e ripetizioni dei brani.

	La valutazione terrà conto del contenuto piuttosto che la forma, pur evidenziando gli errori grammaticali e sintattici. 

Lo studio della lingua straniera in forma scritta, verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling.


La verifica scritta può essere compensata a fini valutativi con la prova orale.

Lo studio della lingua straniera in forma scritta, verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling.



	Francese

	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe.

Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura. 


Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione). 




	Uso di tavole per le desinenze e verbi.

Utilizzo di schemi o mappe riassuntive (autorizzate dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

*Verifiche orali programmate.

Nelle verifiche orali formulare domande dirette.

Riduzione dei vocaboli da studiare a memoria.

Utilizzo del vocabolario digitale. 

Verifiche scritte più corte da svolgersi nei tempi previsti per la classe.

Verifiche scritte uguali a quelle della classe svolgersi in tempi più lunghi.

Utilizzo del PC con correttore ortografico. 

Testi delle verifiche scritte con caratteri più grandi ed interlinea maggiore. (chiedere all’alunno come è abituato)

Accettare le verifiche scritte in stampato maiuscolo. 

Accettare le verifiche scritte in “brutta copia” 

Consentire durante le verifiche l’utilizzo del quaderno con esercizi prototipo svolti in precedenza.

Nel test d’ascolto prevedere rallentamenti del ritmo e ripetizioni dei brani.


	La valutazione terrà conto del contenuto piuttosto che la forma, pur evidenziando gli errori grammaticali e sintattici. 

Lo studio della lingua straniera in forma scritta, verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling.

La verifica scritta può essere compensata a fini valutativi con la prova orale.

Lo studio della lingua straniera in forma scritta, verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling.



	Storia
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe.

Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura. 

Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione). 
	Utilizzo di schemi o mappe riassuntive (autorizzate dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

Utilizzo di carte storiche e linea del tempo nel corso delle verifiche orali e scritte. 

*Verifiche orali programmate.

Nelle verifiche orali formulare domande dirette.

Verifiche scritte più corte da svolgersi nei tempi previsti per la classe.

Verifiche scritte uguali a quelle della classe da svolgersi in tempi più lunghi.

Utilizzo del PC con correttore ortografico. 

Testi delle verifiche scritte con caratteri più grandi ed interlinea maggiore. 

Accettare le verifiche scritte in stampato maiuscolo.

Accettare le verifiche scritte in “brutta copia” 

Consentire durante le verifiche l’utilizzo del quaderno con esercizi prototipo svolti in precedenza.

Nel test d’ascolto prevedere rallentamenti del ritmo e ripetizioni dei brani.

	La valutazione terrà conto delle conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che della correttezza formale.

La verifica scritta può essere compensata a fini valutativi con la prova orale.

	Geografia
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe.

Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura


Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione). 
	Utilizzo di schemi o mappe riassuntive (autorizzate dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

Utilizzo di carte geografiche e linea del tempo nel corso delle verifiche orali e scritte. 

*Verifiche orali programmate.

Nelle verifiche orali formulare domande dirette.

Verifiche scritte più corte da svolgersi nei tempi previsti per la classe.

Verifiche scritte uguali a quelle della classe da svolgersi in tempi più lunghi.

Utilizzo del PC con correttore ortografico. 

Testi delle verifiche scritte con caratteri più grandi ed interlinea maggiore. (chiedere all’alunno come è abituato)

Accettare le verifiche scritte in stampato maiuscolo
Accettare le verifiche scritte in “brutta copia” 

Consentire durante le verifiche l’utilizzo del quaderno con esercizi prototipo svolti in precedenza.


	La valutazione terrà conto delle conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che della correttezza formale 

La verifica scritta può essere compensata a fini valutativi con la prova orale.

	Progettazione, costruzioni, Impianti
	Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura. 


Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione). 


	Utilizzo di schemi o mappe riassuntive (autorizzate dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

*Verifiche orali programmate.

Nelle verifiche orali formulare domande dirette.

Verifiche scritte più corte da svolgersi nei tempi previsti per la classe.

Verifiche uguali a quelle della classe da svolgersi in tempi più lunghi.

Utilizzo del PC con correttore ortografico. 

Testi delle verifiche scritte con caratteri più grandi ed interlinea maggiore. (chiedere all’alunno come è abituato)

Accettare le verifiche scritte in stampato maiuscolo. 
Accettare le verifiche scritte in “brutta copia” 

Consentire durante le verifiche l’utilizzo del quaderno con esercizi prototipo svolti in precedenza.


	La valutazione terrà conto delle conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che della correttezza formale 

La verifica scritta può essere compensata a fini valutativi con la prova orale.

	matematica

	Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura.


Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione). 


	Utilizzo di schemi o mappe riassuntive (autorizzate dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

Utilizzo di formulari (autorizzati dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

Utilizzo della calcolatrice nel corso delle verifiche orali e scritte. 

*Verifiche orali programmate.

Verificare le conoscenze dell’alunno attraverso la richiesta di risoluzione di esercizi e non attraverso la ripetizione di regole e formule. 

Strutturare le verifiche con esercizi a complessità crescente. 

Aiutare l’alunno/a a segmentare il problema analizzando le diverse richieste presenti nel testo. 

Nelle verifiche orali formulare domande dirette.

Verifiche scritte più corte da svolgersi nei tempi previsti per la classe.

Verifiche uguali a quelle della classe da svolgersi in tempi più lunghi.

Testi delle verifiche scritte con caratteri più grandi ed interlinea maggiore. (chiedere all’alunno come è abituato)

Accettare le verifiche scritte in “brutta copia”. 

Consentire durante le verifiche l’utilizzo del quaderno con esercizi prototipo svolti in precedenza.

	La valutazione terrà conto dei procedimenti corretti senza penalizzare la prestazione per eventuali errori nel calcolo. 

La verifica scritta può essere compensata a fini valutativi con la prova orale.





	Educazione civica
	Ogni docente per il modulo di competenza utilizzerà le misure dispensative previste per la sua disciplina 

	Ogni docente per il modulo di competenza utilizzerà le misure compensative previste per la sua disciplina 
	La valutazione terrà conto delle conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che della correttezza formale 

La verifica scritta può essere compensata a fini valutativi con la prova orale.

	Informatica

Tec. delle
comunicazioni
	Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura. 


Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione). 


	Utilizzo di schemi o mappe riassuntive (autorizzate dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

*Verifiche orali programmate.

Strutturare le verifiche con esercizi a complessità crescente.

Nelle verifiche orali formulare domande dirette.

Verifiche pratiche in laboratorio più corte da svolgersi nei tempi previsti per la classe.

Verifiche pratiche in laboratorio uguali a quelle della classe da svolgersi in tempi più lunghi.

Verifiche scritte più corte da svolgersi nei tempi previsti per la classe.

Verifiche uguali a quelle della classe da svolgersi in tempi più lunghi.

Testi delle verifiche scritte con caratteri più grandi ed interlinea maggiore. (chiedere all’alunno come è abituato)

Accettare le verifiche scritte in “brutta copia” 

Consentire durante le verifiche l’utilizzo del quaderno con esercizi prototipo svolti in precedenza.

	La valutazione terrà conto delle conoscenze, le competenze e delle abilità nell’utilizzo dei software. 

La valutazione terrà conto dei procedimenti corretti senza penalizzare la prestazione per eventuali errori nel calcolo. 

La valutazione della parte teorica terrà conto delle conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che della correttezza formale. 

La verifica scritta può essere compensata a fini valutativi con la prova orale.


	Economia Aziendale


	Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura. 


Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione). 
	Utilizzo di schemi o mappe riassuntive (autorizzate dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

Utilizzo di tabelle delle misure (autorizzate dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

Utilizzo di formulari (autorizzati dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

Utilizzo di schemi prestampati da compilare

*Verifiche orali programmate.

Nelle verifiche orali formulare domande dirette.

Strutturare le verifiche con esercizi a complessità crescente.

Aiutare l’alunno/a a segmentare il problema analizzando le diverse richieste presenti nel testo. 

Verifiche scritte più corte da svolgersi nei tempi previsti per la classe.

Verifiche uguali a quelle della classe da svolgersi in tempi più lunghi.

Testi delle verifiche scritte con caratteri più grandi ed interlinea maggiore. (chiedere all’alunno come è abituato)

Accettare le verifiche scritte in “brutta copia” 

Consentire durante le verifiche l’utilizzo del quaderno con esercizi prototipo svolti in precedenza.

	La valutazione terrà conto delle conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che della correttezza formale 

La valutazione terrà conto dei procedimenti corretti senza penalizzare la prestazione per eventuali errori nel calcolo. 

La verifica scritta può essere compensata a fini valutativi con la prova orale.

	Diritto 
	Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura


Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione). 
	Utilizzo di schemi o mappe riassuntive (autorizzate dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

*Verifiche orali programmate.

Nelle verifiche orali formulare domande dirette.

Verifiche scritte più corte da svolgersi nei tempi previsti per la classe.

Verifiche uguali a quelle della classe da svolgersi in tempi più lunghi.

Testi delle verifiche scritte con caratteri più grandi ed interlinea maggiore. (chiedere all’alunno come è abituato)

Accettare le verifiche scritte in “brutta copia” 

	La valutazione terrà conto delle conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che della correttezza formale 

La verifica scritta può essere compensata a fini valutativi con la prova orale.

	Economia Politica
	Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura. 


Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione). 
	Utilizzo di schemi o mappe riassuntive (autorizzate dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

*Verifiche orali programmate.

Nelle verifiche orali formulare domande dirette.

Verifiche scritte più corte da svolgersi nei tempi previsti per la classe.

Verifiche uguali a quelle della classe da svolgersi in tempi più lunghi.

Testi delle verifiche scritte con caratteri più grandi ed interlinea maggiore. (chiedere all’alunno come è abituato)

Accettare le verifiche scritte in “brutta copia.

	La valutazione terrà conto delle conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che della correttezza formale 

La verifica scritta può essere compensata a fini valutativi con la prova orale.

	Scienze Integrate

Scienze naturali
	Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura


Dispensa da prendere appunti (i quaderni degli appunti non saranno oggetto di valutazione). 
	Utilizzo di schemi o mappe riassuntive (autorizzate dall’insegnante) nel corso delle verifiche orali e scritte.

Nelle verifiche orali formulare domande dirette.

*Verifiche orali programmate.

Utilizzo di formulari, tabelle delle misure e tavola periodica (autorizzati dall’insegnante) nelle verifiche orali e scritte  .

Strutturare le verifiche con esercizi a complessità crescente.

Verifiche scritte più corte da svolgersi nei tempi previsti per la classe.

Verifiche uguali a quelle della classe da svolgersi in tempi più lunghi.

Testi delle verifiche scritte con caratteri più grandi ed interlinea maggiore. (chiedere all’alunno come è abituato)

Accettare le verifiche scritte in “brutta copia”. 
	La valutazione terrà conto delle conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che della correttezza formale 

La verifica scritta può essere compensata a fini valutativi con la prova orale.

	Per tutti gli ambiti disciplinari si cercherà di concordare i momenti di verifica. Le valutazioni terranno conto più delle conoscenze e competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che della correttezza formale. Per quanto possibile e compatibilmente con le esigenze didattiche si eviterà l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati, tenendo sempre presente che gli obiettivi didattici che l’alunno/a dovrà conseguire sono quelli stabiliti dai dipartimenti per la classe e il corso.




* verifiche orali programmate: l’alunno/a concorderà con i docenti delle singole discipline le date delle verifiche orali. Nel caso in cui l’alunno/a non possa essere presente a scuola nella data concordata dovrà avvertire tempestivamente il docente, motivare l’assenza, altrimenti quest’ultimo sarà libero di interrogarlo/a quando lo ritiene più opportuno. Questo tipo di giustificazione non può essere considerata come abitudine.


Se non diversamente concordato con il docente o indicato nella diagnosi, le mappe concettuali che si utilizzano nel corso delle prove di verifica non devono consistere in riassunti schematizzati giacché tali strumenti solleverebbero l’alunno da una prestazione resa difficoltosa dal disturbo, senza peraltro facilitargli il compito dal punto di vista cognitivo”.
 Esse servono invece a:
1. fornire, attraverso parole chiave, il supporto per la rappresentazione della conoscenza; 
2. favorire lo sviluppo creativo di associazioni di pensieri e di idee.
Dal punto di vista visivo, sono generalmente strutturate con rettangoli o cerchi, collegate con frecce, possono essere colorate e si possono inserire immagini.



6. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO 
Nel presente documento si concordano: 
· le misure dispensative  e gli strumenti compensativi adottati nella attività d’aula e nelle prove di verifica;
· le modalità delle verifiche orali e scritte e di valutazione. 

L’alunno/a si impegna a:
· rispettare le consegne assegnate dagli insegnanti;
· mantenere un comportamento corretto;
· aver cura del materiale scolastico e ad avere con sé quello necessario per lo svolgimento delle attività didattiche;
· imparare a riconoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti;
· ricercare in modo via via più autonomo strategie per compensare le specifiche difficoltà;
· accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati.


Nota: 
Riportare quanto emerge dal colloquio tra il referente/coordinatore e l’alunno riguardo
a come vive la difficoltà con i compagni, eventuali problemi emotivi o altre difficoltà, l’eventuale rifiuto ad utilizzare il PC in classe se prescritto nella certificazione.


VERIFICHE E MODIFICHE DEL DOCUMENTO
Il presente documento potrà subire modifiche nel momento in cui se ne ravvisi la necessità, a seguito del monitoraggio continuo degli obiettivi raggiunti e delle modalità didattiche attuate.


Chiavari, __/__/__

Gli Insegnanti di classe
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La famiglia 


L’alunno


Il Dirigente Scolastico
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